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Kirsanov? Mah! 
tiche, che le fanno però risalire al
l'ultima guerra) vennero sepolte 
circa mil1e salme di prigionieri di 
venti differenti nazionalità (giap
ponesi inclusi). La stampa - quotidiana ed as

sociativa - tnesi addietro ha fat
to sussultare cd invano sperare 
con una notizia sensazionale, ri
guardante l'esistenza di un cimi
tero russo nel quale sarebbero se
polte le salme di 64 nostri soldati 
deceduti nell'ultimo immane con
flitto. 

Kirsanov o Kirsanof - con1e 
con differenziata grafia il luogo 
viene indicato - è una cittadina 
nella regione di Tambov, a circa 
500 chilometri a sud-est di Mosca. 

Si sono fatte deduzioni anche 
sulla croce che figura nell 'imma
ginc che pure noi riportiamo, e 
l'apparente cura del cimitero ha 
induhbiamenle destato confor
tanti sentimenti. 

Ora non se ne parla più, dopo 
l'integrativa notizia che si tratta 
di sepolture quasi tutte compren
denti più salme di soldati di vari 
eserciti, nonostante incontrollate 
dichiarazioni di chi disse di esse
re stato prigioniero e ricoverato 
all'ospedale di Kirsanov, e mal
grado I 'indicazione di ritenute 
identità di caduti giacenti nel di
menticato cimitero. 

E' an1jtutto da chiedersi come 
mai non se ne abbia saputo nulla 
sino ad ora. Non tanto dalla Cro
ce Rossa e dalle autorità sovieti
che, quanto da qualcuno che pur 
dovrebbe essere tornato da Kir
sanov. 

Una mappa delle località di av
venuto concentramento dei pri
gionieri è pur stata realizzata su 
testimonianza dei pochi che riu
scirono a resistere e a tornare. Di 
Kirsanov, come luogo di prigio
nia nella guerra 1940-45, manca 
ogni segnalazione; o meglio, da 
tempo si sapeva (almeno un an
no prima che 1 'argomento diven
tasse preda della stampa) che si 
andavano facendo errate ipotesi 
sullo sperduto camposanto, come 
chiaramente precisa (v. Ga1..zetti
no del 28 dicembre scor~o) il gior
nalista Lino Pellegrini trattando 
con encomiabile precisione cd 
an1piezza le vicende degli irredenti 
trentini e triestini che furono coin
volti , col loro arruolamento nel
l'esercito austriaco, nella guerra 
1914-18. 

A quel tempo (solo pochi po
terono trasferirsi aJ di qua del vec
chio confine) trentini, Lricslini e 
fiumani vennero arruolati dal-
1' Austria con prevalente destina
zione al fronte russo; se callurati 

(e ciò avvenne particolarmente 
nell'estate del 1916, a seguito del
l'offensiva scatenata dal mare
scialJo zarista Brusilof) veniva lo
ro richiesto di eventualmente op
tare per l'Italia; il che avvenne 
quasi unanimemente, per cui i pri
gionieri di nazionalità italiana 
vennero in gran parte concentra
ti a Kirsanov per il successivo in
vio in Italia . 
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I prigionieri sopravvissuti (il ca
porale dei Kaiserjager Beniamino 
Divina, da Borgo Valsugana, spo
sò Lidia Popova - tuttora viven
te - nella chies~ di Kirsanov, col 
rito ortodosso) rientrarono avven
turosamente attr;:tverso il Baltico, 
l'Inghilterra e la Francia fino a 
Bardonecchia dove vennero fra
ternamente accolti anche da re-
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L'assistenza era spesso preca
ria, ma i prigionieri avevano suf
ficiente libertà per trovare qual
che saltuario lavoro nella cittadi
na (che attualmente conta circa 
25.000 abitanti, ed è fiancheggiata 
da basse colline), come pure altri 
prigionieri (tra i quali i turchi, che 
avevano allestito anche un piccolo 
bar) . 

Almeno 36 nostri "irredenti" 
morirono a Kirsanov (nonostan
te l'assistenza di medici della n1is
sione militare italiana in Russia) 
e vennero sepolti nel locale cimi
tero ortodosso. La croce che ap
pare nella fotografia è stata rea
lizzata, in mattoni e cemento, e 
il raffigurato volto di Cristo -
con una raccolta di 250 rubli tra 
i compagni - dal prigioniero Er
mete Bonapace (architetto e scul
tore, nato a Mezzolombardo di 
Trento); reca due iscrizioni, una 
delle quali con la dedica: "Ai 
1norti in prigionia - Kirsanoff -
1916 - Scult. Bonapace". I quat
tro pilastrini erano unili a recin
to con lubature in ferro a disegni 
rettangolari (anzichè con catene 
come figura nell'immagine); die
tro la croce latina c'erano sepol
ture ortodosse delle quali non c'è 
più traccia, ed è quindi già sor
prendente che sia rimasto conser
vato il resto del "nostro" cimite
ro nel quale (secondo fonti savie-

parti alpini schierati; oppure -
specialmente per i prigionieri rac
colti nel campo di Bcrezovka vi
cino al lago Bajkal, in piena Si
beria - addirittura attraverso la 
Cina o la Corea fino alla Califor
nia con reimbarco a New York 
per arrivare a Genova nell'agosto 
del 1918. 
Questo diciamo - e l'accennato 
servizio di Lino Pellegrini illustra 
convenientemente tale odissea -
perchè delle lontane vicissitudini 
degli "italiani del dottor Zivago'' 
esistono testimonianze probanti; 
non così per avvalorare l'afferma
zione che le tombe di Kirsanov 
contengono i resti di soldati ita
liani dell'ultimo con nitto, e pur 
apprezzando il fatto che il 2 no
vembre scorso l'ambasciatore ita
liano a Mosca sia stato incarica
to di fare visita a quel ci1nitero e 
a rendere omaggio a quei ~1orti, 
qualsiasi divisa abbiano indos
sato. 

Ci è stato chiesto di dire pure 
noi qualcosa sulla faccenda, e 
l'abbiamo fatto. 

La tomba cli Cargnacco conti
nuerà con tutta probabilità ad at
tendere i resti autentici di un no
stro caduto di Russia. 

E' più probabile che riemerga
no quelli dei 59 l\1arinai che com
ponevano l'equipaggio del som
mergibile "Sciré", affondato il I O 

agosto 1942 - nei pressi del por
to di Haifa - e che si ritiene di 
riportare alla superficie, anche se 
può venire condivisa l'opinione di 
chi dice che per un marinaio non 
c'è migliore tomba del mare. 

Personalmente rimango dell 'o
pinionc che sia più facile levare un 
morto dal mare che ottenerlo dal
la Russia; il mare non si asciuga 
mai, ma talvolta si lascia sonda
re, la neve si scioglie ma non il ge
lo dei cuori . Alla vista di girasoli 
ritratti chissà dove, mi piace pen
sare che siano quelli delle sconfi
nate terre di Russia, e che siano 
così belli e vigorosi perchè alimen
tati con sangue e carne dei nostri 
Dispersi. 

La madre di un caduto, non oc
corre dire chi e dove, ha fatto rac
cogliere una delle spighe di fru
mento cresciute sulla tomba del 
figlio; ne tia seminato e·coltivato 
i grani, ottenendo un piccolo rac
colto che tradotto in farina ha fat
to confezionare in tante ostie mi
nute: consacrate, per lei divenu
te carne del Figlio di Dio e del fi
glio suo, se ne cibò, riavendo in 
parte anche fisicamente nel cuo
re quel suo soldatino che in altro 
modo più non sarebbe tornato. 

ivi. Altarui 

Per le nuove stele 
Informiamo le sezioni e i gruppi alpi

ni, e Jr famiglie Interessate, che il prel.7.o 
delle ,tele si ag~ircrà ,1uc~t'anno 4iullc 
215-220.000 lire; e,·entuali conguagli 
spello alle ~omme ,·ersate, ,·erranno 
fcttuuti nel rias4iunlh·o conto di ogni 
sezione. 

A parte il caso delle stele dell'area 
zionale di Villoria Veneto (per i cui grup
pi o famiglie è sufricientc prendere con
tulli con la Sc1.ionc, o col capo~ruppo 
Ci4ion. o col presidente del Comitato: 
mezzo possibile :anche per ogni altro 
gruppo A'.'.A della pro,·inri2), ricordi2-
mo che per f:n·orirc gli accordi con le 
tre sezioni e raggruppamenti, sono 
designati apposili Oeh~2ati - che pure 
qui ringraziamo per il prezioso interes
samento - che possono fornire 
chiarimento. e che sono: 
- il rag. PIERO RETTOSI per la 
zionc A~A di Tre,·iso 
- il c:i,·. RESATO BRt.;~ELLO per 
Sezione AS A di Concj!li:tno 
- CIA;\CARLO \"ERCCLLO~l per 
Sèiione ANA di \ aldobhi2dene . - -
- il c-J,·. A:\iPELIO GAZZOLA per 
Gruppi dcll!J pedemont:ma rre,·igiana 
GrJpp:1 aderenti alfa Sezione ANA 
Bussano. 

Per poter predisporre un ordinuto pro
grummn, rncromandiumo - rin2rnzfan
do - la sollecita segnalazione delle 
chieste riguardanti Je stele da eseguire. 

8 aprile 1984: Assemblea Ordinaria 
dei Soci dell'Associazione ''Penne Mozze'' 

Come segnalato con la circolare - inviata a tulti i Soci il 25 gen
naio, unitamente al bollino 1984 - l'Assemblea Ordinaria è con,·o
cata per domenica 8 aprile 1984, presso la sala (g.c.) del C1rcolo del 
Personale della Cassa di Risparmio in Galleria Bai/o n. 22 r,·icino a 
Piazza S. Vito) in Treviso, alle ore 9 in prima convoca:.ione e alle ore 
IO in seconda convocazio11e; poichè è da ritenere che la riunione non 
possa avvenire in prima convocazione. il nostro Assistente J\1ons. Gio
vanili Corazza celebrerà nel frattempo - nello stesso luogo, con ini
zio alle ore 9.30 - la S. Messa a suffragio dei nostri Caduti. 

Gli argomenti all'ordine del giorno sono i seguenti: 
- Nomina del Presidente e del Segretario dell'Assemblea, e degli 

Scrutatori. 
- Relaz.io11e morale e finanziaria del Presidente per l'anno sociale 

1983, Relazione dei Re,11sori dei conti, e deliberazioni conseguenti. 
- Bilanc,o preventivo per l'anno 1984. 
- Votazioni per l'annuale rinnoi,•o del Collegio dei Revisori dei conti. 
- Varie ed e\·entuali. 

Ai lavori dell'Assemblea - ma sen~a diritto di voto - possono 
intervenire anche coloro che (intendendo far parte dell"AsPe,W) presen
teranno domanda di iscri:.ione prima dell'accesso in sala. presso gli 
appositi incaricati ai quali è pure affidato il compito di consegnare 
a llllti i Soci (pre\·ia presenra:.ione del tagliando personale di parteci
pazione e delle deleghe) le schede per le vota:.ioni. 

Nel�'ipotesi che, per disguido postale, qualche socio non avesse ri
ce\'Uto la sopra ricordata circolare, il presente avviso è da ritenersi 
sostitutivo, e gli interessati potranno ugualmente partecipare al/ 'as
semblea previo sottoscrizione dei biglietti di ammissione che saranno 
a tale scopo disponibili presso gli inct1ricuti del servi;:io. 

Con l'occasione si raccomanda, ai ritardatari, l'inwo della quota 
di tesseramento per l'anno in corso, e che può venire \.'ersata anche 
in occasione dell'assemblea. 



1 O di rigore! 
Giuseppina Salsa Mazzoleni, socia 

fondatrice e vice presidente dell' As
sociazione "Penne Mozze", ~ solita 
donare annualmente una stele per il 
Bosco nella ricorrenza della morte 

padre - il generale M.O. Tom
maso Salsa, deceduto il 21 settembre 

3 - e altra stele ncll'anniversa
della scomparsa del marito dott. 

Silvio ~1au.oleni (6 febbraio 1978) 
per 40 anni fu medico condotto 

prima a Scorzé e poi a Zero Branco, 
cavaliere dell'Ordine di Vittorio Ve
neto, ufficiale superiore medico. 

Per la prima stele viene prescelto 
Alpino decorato (il col. Italo Vo

ghera da Tre\'iso nel )983. l'alpino 
Celeste lntrovigne da Vittorio Vene

per il 1984), e per quella offerta 
onorare il dott. rvtazzoleni l 'at

tcnzione è rivolta a ufficiali medici 
alpini o ad altri caduti della Sanità 
alpina. 

11 caduto che in tal modo avrà que
st'anno la stele è Vittorio rvtarin da 
Cavaso del Tomba. 

La sua storia è inconsueta. 
Nato in S\'izzera nel 1913 da fami

glia di Cavaso, alla visita di leva lo 
dispensarono dal ser\'izio perchè era 

solo m. 1,54; lo chiamarono al-
armi il 17 marzo 1940, ma poichè 

pareva che la guerra si potesse vin
ugualmente e presto, il 7 scttem

dcllo stesso anno lo rimandaro
casa; ma il successivo 5 febbraio 

richiamarono, e poichè proveniva 
zona di reclutamento alpino, e il 

duro lavoro di bracciante lo aveva 
abituato alle fatiche, lo assegnarono 

3032 Sezione di Sanità ddla "Ju
con la quale raggiunse, nell'a

gosto del 1942, la Russia. 
Rowenki, Oljgowatka, Podgorno-

Popow~a. lungo la strada che 
portava aJ UOn il piccolo alpino di 
Sanità ha avuto modo di vedere i 
campi da poco mietuti, di voler be-

quei contadini come lui vinco
alla terra, a quella povera gente 
con fiducia si accostava agli ac

carn pamenti degli alpini per ottene
una scodella di minestra o un ri

medio per il mal di pancia. 

Vittorio Marin voleva amare quel
la gente; per le sue stesse funzioni 
sentiva il do\'cre di essere premuro
so con gli alpini ma anche con i ':lssi: 

L' 11 dicembre iniziò la battngha d1 
logoramento sferrata contro qua~i 
tutto il fronte tenuto dalle nostre um
t à; il giorno 19 In pressione ne1~1 ica 
aumentò coinvolgendo presto 1 rc
pnrti alpini; il 22 la situazione diven
ne incandescente; la \'igilia e il santo 
giorno di Natale furono drammati
ci, con artiglierie cd aerei che bom
barda\'ano anche i centri abitati dal
la popolazione. 

All'alba del 26 la battaglia infuria
va impegnando soprattutto il batta
glione "Tolmezzo" e Pintero 9° al
pini, tra Deresowka e Selenyi Yar, e 
ripresero implacabili i mitragliamenti 
aerei su quest'ultima località e sul vil
laggio di Komaroff. E' il giorno in 
cui fvlarin Vittorio si buscò IO gior
ni di camera di punizione di rigore 
con la motivazione: TENE V A CON
TEGNO FAMILIARE CON CIVI
LI RUSSI MALGRADO RIPETU
TI AVVERTIMENTI AL RI
GUARDO. Aveva appena "soddi
sfatta" )a punizione, che - il 16 gen
naio - la .. Julia" lasciò le posizio
ni tra Nowo Kalitwa e Krinitschnaja 
(°Cristo che naja" la chiamavano gli 
alpini), ripiegando verso Popowka, 
Postojalyi, Samoleinkoff, Lessnit
schanskij dove avvenne il massacro 
dei restanti r~parti del 9° alpini ; poi 
a Nowo Gcorgiewskij, e il 22 gennaio 
a Schcljakino dove all'alba succesi
va un nuovo attacco di fanterie ne
miche autocarrate sostenute da car
ri armati provocò la distruzione del 
resto della divisione. 

A Schcljakino rimase per sempre 
~nche Vittorio Marin - il piccolo.al
pino di Cavaso che nessuno si era 
premurato di ricordare al Bosco -
e che ora avrà lì la sua stele, proprio 
nei pressi della Madonna delle Pen
ne ~1ozze: Madonna e grano che in 
Russia aveva trovato essere uguali a 
quelli della sua terra. 

M.A. 

Verrà inaugurato il 20 maggio il monumentale 
cippo in memoria dei Caduti nei lager 

Con l'assicurato intervento del 
presidente nazionale scn . prof. Pa

Piasenti e di numerose altre per
sonalità dell'Associazione Naziona

Ex Internati, verrà inaugurato -
20 maggio, al Bosco delle Penne 

Mozze - il monumentale cippo do
nato dagli Ex Internati e che è in cor

di realizzazione da parte dello 
scultore del ferro Simon Benetton. 

Esprimiamo la gratitudine ai gene-
promotori dell'iniziativa, sotto

lineando il significato che l'opera as
sume per degnamente ricordare, nel 
Bosco che già tante testimonianze 
conserva degli Alpini e degli altri Sol
dati, il tributo di morte e di soffercn-

che venne prof uso per garantire -
venti più dolorosi mesi della no
storia patria - l'onore dei Com

battenti d'Italia. 
Venti mesi durante i quali, in una 

prova durissima e sino ad allora 
inimmaginabile, un intero esercito 
prigioniero vinse senza armi il suo 
confronto con l'ingiustizia . 

militari di ogni Arma, callurati 
tedeschi dopo P8 settembre 1943, 

furono 647 .481: 24. 744 ufficiali (tra 
quali tremila ufficiali superiori, 

compresi quattro generali d'Arma
ta), e 622.737 tra sottufficiali e 
soldati . 

l Caduti nei lager (fucilati, morti 
per fame , per percosse, per malattie) 
furono 40.000, !,cpolti nei 2.000 ci
miteri della Germania occidentale e 
nei 479 cimiteri dei quali è stata ac
certata l'esistenza nello Germania 
orientale; combattendo o in conse
guenza dell'internamento, ne mori
rono - negli altri Paesi occupali dai 
tedeschi - 6.378 in Austria, 8.000 in 
Jugoslavia, 15.000 in Albania, 2.032 
in Polonia, 617 in Cecoslovacchia, 
1.601 in Francio, 10.247 a Cefalonia 
e negli altri territori della Grecia . A 
qucst i sono da aggiungere i militari 
catturati e periti in Mare: 6.000 nel
le acque di Rodi; 3.000 nello Jonio. 

l militari dclln provincia di Trevi
so catturati all'indomani dell'armi
stizio furono I O. I 61; più di 600 non 
tornarono. 

Ritorna e rimane il loro ricordo, 
anche con questa opera al Bosco e 
con la quale Essi salutano la nostra 
Libertà. 

PENNE MOZZE 

Nell'Associazione "Penne Mozze" 
genlero alpìno della "Julla", caduto In 
Russia: . 

L. 8.000 Federico Spadctto in memoria 
del compaesano Glovélllnl ZIIII. da Col San 
Martino. disperso In Albania, 

BENEMERITI 
Porgiamo follcltadonl vivissime al no, 

stro socio prof Gaetano Coul, tltolare del
la cattedra di Storia moderno presso la fa. 
coltà di Lettere e r-110sofla dell'Unlversl• 
là degll Studi di Venezie. che è slato lnsl• 
gnlto dello medaglia d'oro conferita dal 
Mlnlstoro della Pubbllca Istruzione L'al
to riconoscimento ò stato solennemente 
consegnato al prof. cozzi - storico di fa
ma lntcrnazlonalo e benemerito per Il suo 
Impegno nel vari campi della cultura -
dal retloro dell'Unlvorsltà di Venezia nel 
corso di una cerimonia svoltasi nello scor• 
so meso di gennaio. 

INCARICHI 
U nostro socio Dino Rlzzo è stato con

fermalo noll'lncarlco di presidente della 
Sezione AVIS di Arcade che, con 146 so• 
cl attivi. è tra lo più Importanti della pro
vincia. Presidente dol colleglo del sinda• 
cl è Il nostro socio Ezio Blgolln. 

OFFERTE 
Ringraziamo I seguenti nostri soci che, 

In occasiono dell'lnvlo della quota socia• 
lo, hanno generosamente trasmesso I se• 
guontI aggiuntivi contributi: 

L 51 .000 Gasparln Carla, Torino, In me
moria dol fratello Guido alplno del 9° di• 
sperso In Russia; 

L. 50.000 I genitori In memoria di Carlo 
Sllflcchla, artigllere del gruppo "Udine" di 
art. mont., deceduto per causa di servizio 
a Udine Il 23·2-1977, 

L. 42 000 Giustina e Pietro Ferronato. 
Cittadella, in memoria del figlio Glancar• 
lo, artighore del gruppo "Belluno" dece
duto a Pontebba Il 3 settembre 1979 per 
Incidente In osercttazlone, 

L. 26 000 ten. col Piero Andreose, Ml• 
lane, In memoria del capitano Alfredo Ta
rabini e degll altri alplnl del battaglione 
"Cadore" caduti sul fronte greco
albanese; 

L. 16.000 ciascuno. comm Giovanni 
Daccò, Conegliano, In memoria del figlio 
prof. Andrea vitt ima della montagna; gen. 
Enrico Malpaga, Brunico, In memoria dol 
commllllono s.ton. Emilio Luuatto e de• 
gll allrl alpini cJel battaglione ··Cadore" ca
duti sul fronte greco-albanese. Dall'Ava 
Potruzzi Norma, Concgllano, in memoria 
del lrglio lsala Délll'Ava, geniere alplno de
ceduto In prigionia In Russia, Sldonla Za• 
natio, Treviso. In momorln dol proprio pa• 
drc Oresto Zanotto artigliere alpino d1sper• 
so in Russia; Florallsa P,ovesana In Bet
tero, Padova, In memoria dol proprio pa
dre magg. Giovanni Pìovesana. plurideco
rato al v.m., caduto ,n Albania 1'8 febbraio 
1941; dott Emmanuelo Grandi, Venezia, in 
memoria del proprio padro doti Enzo 
Grandi, capitano medico diret10te del 620° 
ospedale da campo della " Tridentina", di
sperso a Nlkolajeka; Bernardin Peruch Va
lerla, Bìbano di Godega SU., ,n ricordo del 
proprio marito alpino Placido Peruch; 

L. 12.000 lsolina Sorav,a ved. Tabacchi 
e geom. Alfredo Sorav1a, In memoria del 
loro fratello Giuseppe Soravla da Venas. 
tenente del battaglione "Dronero" , plurl• 
decorato al v.m. e caduto In Albania il 
23-7-1920; 

L. 11 .000 Margherita Fregonese ved Ca• 
lamaì, Treviso, In ricordo del marito magg. 
Giuseppe Calamai; 

L. 10.000 Lidia Brovedanl Bergagnin, S. 
Stefano di Cadore, In memona del marito 
capitano spe Fabio Brovedan1, deceduto 
per causa di servizio 1129·12-1974, comm. 
avv. Francesco Travainl. Conegliano. tn 
memoria del magg. Giovanni Piovesana 
già presidente della sezione ANA e cadu• 
to In Albania; Giovanni Cerolin. Treviso. in 
memoria del propno fratello Lu1g1 sergente 
del genio alpino disperso in Russia; An• 
na Ricci in Tos, Torino. 1n ricordo del pro• 
prio padre generale Gaetano Ricci, geom. 
Gastone Baggio, Macerata, in memoria 
del proprio attendente Edoardo Babuln, 

L 7 000 LJV10 Sllval In memoria del com• 
paesano Natalo Villanova da Col San Mar• 
tino, disperso in Russia. A_nna ~aria e 
prof Mario Ulfiana. In memoria d1 Giovanni 
Bortolotlo M.O. o del ton Giuseppe Fas· 
sa, cadut i In Russia; 

L 6.000 ciscuno Salamon Antonietta I~ 
Tonon, Mollar cav. Bruno, Bonannt Teofi
lo, Davanzo Paolo, Davanzo doli. Luciano, 
Rosolcn Giacomo, Taboga Alberto. Batt l
stolla Giovanni. Pesca Pietro, Vazzoler 
Giuseppina ved Loro. Donadello rag . Lu• 
c iano Aomanin, avv. Em1l lo, Lanzara De 
Sangr~ Bianca. Molinaro Marco. Bertin_gr: 
uff avv Luigi, Gai cav. Paolo, Camp1gh 
prof Oscar, Gasparin Ferdinando. Sollgo 
Cesira ved Martignago. om,ccioh a iut. 
balt p,I. comm. Walter. Lorenzon Madda• 
lena ved lscppon. De Bortoli Giuseppe, 
Nasc,mbcn Remiglto. Gava Lino, Galletti 
rag Cesare, Tomasella Giacomo. Zacca
ria Costantino. Alimento dott Guido. Gal• 
to Angelo, Bollino Fiorentino. S1m1on1 Ma• 
ria In Carrer, 

L. 3.000 Zaletto Giovanni. Vico dott. En• 
zo, Pclllzzon Silvano; 

Allre offerte sono state inviate da: Mo
ro Giovanni. Ceriah Carlo. Brisca Anton io 
Roberto. Gentihni dott. Giancarlo. Bertul• 
la Arrighl Anna. Ca1s Antonino. Marchi Ila
rio, Mcncgon Flavio. Menegon Danilo. Mc• 
negon Adalgisa. Refrontolotto Albina. 
Basso Marco. Bianch1n Angelo. Bonora 
Bruno, Bord1n Renato. Sonora Rino Em• 
ma. Brombal Giovanni. Polon,ato Angelo, 
Pouobon Orfeo. Rossi cav. Dana. Spadet
to Nevio, Vendram1ni Giuseppe. 8,t Mario, 
Bortolotto Valerio. Dal BO v,uorio. De V1• 
do cav. Tullto, Francesch1n Flaviano. Dal• 
l'Arche Giuseppe. Casagrande m 0 Efrem, 
Dc Mari cav. Gino, Filosofo Maria. Zanet· 
te Palmira ved. Roma, Garutti WIima in 
Azzalln1. Battivet11 Dal Vera Bruna De Zorzi 
Vera. Gera Mmucc1 Ottavia. Zarattin 
Vittoria Vasccllan Teresa. Botteon Clara. 
Botteon Mario. V1gnat, Pierino. Cantames
sa Franco. Cestaro Fiorino. PontreII1 An• 
gelo, Gerund1no Antonio, Mannella Pietro, 

Ricordando Nikolajewka 
Fabrls Mariano, Salton Battista. Bertoldo 
Ilio. Bertoldo Jolanda, Bertoldo Filippo, 
Donaud1 cav. uff. Lu igi. Galletti cav. uff. 
Mario, Gasparin Teresa. Amadio Siro, Bat• 

Nella ricorrcnl'1 della battaglia com
battuta a Nikolajc\'. ka. sono state nume
rose le cerimonie() ganizzatc per onora
re i Caduti e Disp, ,~i di Rus~ia. 
, A Brescia, il 22 Jl1. 11naio. H tradiziona
re· incontro or gani~Jto dall' A.N.A. è 
stato c-c1rallerizz.ato dalla 1.:'.0nsegna - alla 
coopcrati\·a di handicappati che ne bc
ncficicra - della Scuola ' 'Nikolajewka" 
di arti e mesticn per spastici e miostrofi
ci, realiuata col lavoro volontario di al
pini e simpatizzanti, e ~on fondi raccolti 
tra sii associati e con una sottoçcnzione 
pubblica r,romos~a dal Giornale di Bre
scia e contributi della Cassa di Risparmio 
delle Province Lom.bardc e di altri enti 
e privati . 

La nostra A ssociazione "Penne Moz
lc" è stata corteçcmentc invitata anche 
quest'anno dal ~indaco di ti.·lilano. per la 
cerimonia di commemorazione dei Cndu
li e Dispersi in Russia. che si è svolta il 
29 gennaio - con l'intervento di nostri 
soci milanesi - ncl Famedio del Cimite
ro Monumen,alc. 

tocchlo Andrea, Battocchio Mano. Battoc-
ln provincia di Treviso vanno segna- chio Quirino, Brunetta Antonio, Ceron Ma-

late quelle indette a Solighctto dal locale rio. Gatto Luigi. Bonagrazia Luc iano. A.-
gruppo dcWA.N.A., e quella svohac;i a dolfi prof. Grazia Maria, Caprioli Angelo, 
Odcr,.o con l'interYcnto del vice presiden- Sartorr P,clro . . Rossi cav._ Ampelio, Dal 
te n;17ion;1lr rlrll~ cr_.u:. "5~~d!'.zi')nia G •. __ ~!an__f!E?(!~t5>. ~•dolfl 98.!'--~~-~•orglp __ . ~M __ o-;;.__ __ _ 
Roberto Prata,·iera . ratto Maria in Be~etello. Sch,avon Lucia• 

Nel capoluogo. la ~zione A.N.A. - no. Spagnol Luigi. 
unitamente a quella dcWU.N.I.R.R. -
ha organizzato la manife~taz,onc per il 
22 gennaio alla Chiesa Votiva do\'e il gcn. 
mons. Giovanni Corazza ha celebrato la 
Messa; prima dell'omaggio aj Caduti nel
l'adiacente sacrario. ha parlato anche il 
parroco p. Adalberto Castagna che ha tra 
l'altro ricordato il confratello francesca
no padre Carlo l\larangoni e l'atto rico
noscente ddl' A~sociaz.ione ''Penne Moz
ze" per la reccn1c collo~azaonc sulla tom
ba di padre Carlo - primo socio dc-ce
duto dcli' AsPeM - lii 11na lapide dedi
catoria corredala dalla -.ua foto col cap
pello d'alpino. 

(Contmua) 

OFFERTE PER IL GIORNALE 
Siamo grata anche ai sostenitori del 

giornale "Penne Mozze", per le seguenti 
offerto: 

L 16.000 da Frare Giuditta. Valdobbia
dene; L 11 .000 Pìlal Rodolflna ved. Dal 
Moro, Posina; L 1 O 000 rag . Marino Dal 
Moro. Cison dI Valmarino: L 6.000 ciascu
no di Possamar cav. Camilla d1 Cison di 
Valmarrno. rag Ruggero Bigolin di Arca• 
de. Mansueto e geom lino Chies di Co
negl iano. Possama1 magg. cav. Virgilio d1 
Treviso. e Benedetti gr. uH. Vittorio di V1t• 
tono Veneto; 

L 4.000 Perenzin Marcello. S. Pietro di 
Feletto; 

L 3.000 Ceccato Giuseppina m Faga
nello, Fonte Alto; Bressan t. col. Marcel
lo, Ambra: altre offerte: cav. W . magg. Ti· 
z,ano Posocco. Vittono Veneto. 

Al Cimitero Militare di 
S. Stefano di Cadore 

Nelle Sezioni ANA 
della provincia 

\'uldobbiadcne 

In conformità alle proprie finali
tà statutarie, I' Assodaizonc "Penne 
Moue" ha dato la propria adesione 
alle celebrazioni che. nel prossimo lu
glio, avranno ~volgimcnto a Santo 
Stefano di Cadore nella ricorrenza 
del 60° nnnivcr~nrio della realizzazio
ne del Cimitero Militare Monumen
tale che venne prov\'cduto dalla fa
miglia torinese Lobelti-Bodoni per 
onorare il figlio sottoic:nentc Adria
no Labelli-Bodoni (~I quale il sacra
rio è int itolalo) e i clw1pagni con lui 
caduti nella zona di operazioni del 
Comelico e dintorni durnntc la guer
ra 1915-18. 

Vittima dello stes~o connitto è Pi
gnoto Alpino restituito dal shinccinio 
del Papera e qui sepolto - alln pre
senza del Prc~identc dclln Repubbli
ca - nell'agoslo ddlo scorso anno. 

Nel cimitero sono custodite le sal
me di 831 soldati itnliani, di 109 nu-

striaci, di I ascaro e di 1 boemo, ol
tre a quattro nostri caduti dell'ulti
ma guerra e al cappellano militare 
don Angelo Arnoldo l:he a\'eva prov
veduto alla raccolta di gran parte del
le salme di tali caduti e che fu pro
motore di idonen istiturionc che in 
tal senso operò pure in altre zone do
ve si svolsero combattimenti ndla 
prima guerra mondiale. 

Il cimitero dipende dnl Commissa
riato Generale per le Onornnzc ai Cn
duti in Guerra, cd è affidato al Co
mune di S. Stefano di Cadore il quale 
ha recentemente.! nominato - per 
l'organizzazione delle celebrai.ioni -
un appo~ito comitato che~ presiedu
to da Guido Buzzo (presicknh.' dcl
i' Azienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo del Comclico) e al quale sin 
d'ora auguriamo ogni buon risul
tato. 

A seguito della rinuncia del cav. 
Franco Giotto (che ringraziamo per 
il dimostrato prezioso interessamen
to per il Bosco). deri\'ata dal suo tra
sfcrimcmo per motivi professionali. 
è stato nominato nuo\'o Presidente 
della Sezione il per . ind . Giuseppe 
Rossi che ricopriva uno degli inca
r!chi ~i . ,:ice presidente e col quale 
e, fehc1t1amo augurandogli buon 
lavoro. 

\littorio Veneto 

Alla Assemblea svoltasi il 12 feb
braio per il rinnovo di un terzo del 
Consiglio dir~ttivo. sono stati eletti 
Ennio Da Re, Fiora\'antc Piccin 
Gimnbattista livicri, Rino Cesca sr.: 
Frar_1cc~co Casagrancle, e Giuseppe 
Benmca. 

Dcl~gati per l'assemblea naziona
le, oltre al pr~siùcntc Danick. sono 
stati .d~signati Gino Dc ~"lari, Gio
v~nm Casagrnndc, Carlo Frare, e 
Fioravante Piccin. 



PENNE MOZZE 

Offerte per il Bosco L. 11.000 da Elda Bortoluzzi In 
Casagrande, Belgio, In memoria 
dello zio Tornio lglnlo da Revtne 
Lago, alpino del 6° disperso a 
N tkolajewka; 

SOTTOSCRIZIONE IN MEMORIA 
DEL DOTT. 
GIULIO SALVADORETTI 

L. 440.000 da socie AsPeM di 
Vittorio Veneto (L 200.000 da LI
via Schiavon e familiari, nel ricor
do del marito tenente del batt. 
"Gemona" Mario Schiavon di
sperso nell'affondamento della 
nave "Galilea" il 28-3-1942; L. 
100.000 da Lina Battivelll e fami
liari in ricordo di Annibale Paglia
rin M.O., sergente magg. 1 ° Alpl
n I, caduto sul fronte greco
albanese il 24-12-1940; e, pure In 
ricordo del caduto alpino da cia
scuna onorato nell'AsPeM: L. 
50.000 da Gilda Comis; L. 20.000 
ciascuna Wilma Garutti In Azza
lini e Onorina Cesca; L. 10.000 
ciascuna Lina Pagliarin Battivel
li, Maria Filosofo, Carmen Michie
lini ved. De Negri, Antonia Serra
vallo, e Matilde Rivasl ved. 
Lucchese); 

L. 250.000 da Arturo Costantl
ni e famiglia, Olarlgo di Vittorio 
Veneto; 

L. 200.000 da diversi, a mezzo 
del cav. Angelo Tonon per stele 
di un caduto di Vittorio Veneto 
(Gaetano Bortoletti, Gino Cesca, 
Luigi Della Giustina, Ugo Giarlet
ta, Cesare Rino Manzoni, Lino Pa
jer, Emilio Rivasi, Aldo Toffoli, 
Angelo Tonon, e Roberto 
Visentin); 

L. 200.000 dal Gruppo ANA Val 
Laplsina; 

L. 200.000 dall'lng. Giambatti
sta Livieri, Vittorio Veneto; 

L. 60.000 da Zaja Gianna, Ma
rio e Dina; 

L. 50.000 dal dott. Lorenzo Da
niele, dal cav. Angelo Pu/Hni, e da 
Giuseppe Armellln; 

L 20.000 da Battista Salton, 
Mongrando 
(totale generate L. 10.473.000). 

Ringraziamo anche per le se
guenti 

ALTRE OFFERTE 
L. 400.000 da Giuseppina Sal

sa Mazzolenl per due stele dona
te nella ricorrenza della morte del 

«BRUSAMARSO» 
(Ai miei scolari ulpini mal più tornati) 

Fine Febraro! Fone ancor sta~ra 
qualche malo de toso va, desco/so, 
sz, le coline e ciama primavera 
co , alegrt falò de «bn1sa111arso,,. 
La tera dura, inbrosemà, strinò 
par che la dorma. Jm·ese la xe pronta: 
le piume e le visele :.o bruscù. 
Co riva morso, la so /orsa scollla 
s,•eja ogm \'Ila. I tosi o mulopena 
i spera in casa l'ultimo ri111oco 
de l'A \'C! e, dopo, fora, i se scadena 
intorno a i f oghi parecià da 1111 roco. 
Arde ne 'I scuro e sfuse tanr, c1uri, 
qua in coste al monte là s11 le coline, 
s-cioca le n,sse ,•erdt e i bomscori, 
falfrc e fu1me manda le f assi ne ... 
Se soro i oci, cari putC'i d 'o/ora, 
ancor ve ,·edo saltar tomo ul I ogo. 
sai ba nei che da 'I bosco sbrissa I ora, 
orbò do 'I fumo, inbriagà da 'I zogo. 
Vivi! Come le JJJaflle che le spela 
e/ sol più culdo per la fioritura, 
prom~sse del domun, /orsa segreta 
che drento le me~ole se maura. 
Vivi e ndenti! A la jfn}o11 fiontu 
anda,,i i11co111ro. Festa sospirò! ... 
Anco ne resw, de lu ,•ostro vira, 
solo r1cordi de ,m /0111011 passò. 
Guvì finìo fu ,•ojtra primavera 
in un 111fer110 hiu11co str!rminù ... 
in Russia! Alpini! Quelo pena nera 
a casa vostra 110 xe più tomà. 

Nerin11 GhlroUI 
Vicenza 

(da "El Sii", febbraio 1984). 

padre gen. M.0. Tommaso Salsa 
(stele dell 'alpino decorato lntro
vlgne Celeste da Vittorio Veneto, 
caduto nel Balcani) e di quella del 
marito dott. Silvio Mazzolenl (ste
le di Vittorio Marln da Cavaso del 
Tomba, alpino di sanità disperso 
In Russia): 

L. 360.000 dal Comune di Col
le Umberto per le eseguite stele 
di Giacomin Antonio e Moz Anto
nio dispersi in Russia; 

L. 300.000 dalla Sezione ANA 
di Treviso In conto stele di propri 
caduti; 

L. 150.000 dal Gruppo ANA di 
Caerano San Marco, quale contri
buto per la stele di Carelle Bruno, 
alpino del 9° regg., disperso In 
Russia; 

L. 100.000 dal Gruppo ANA di 
Blbano-Godega, In conto stele; 

L. 50.000 dalla M 11 Pulcherla 
Perln ved. Rossi, Istrana, tn me
moria del fratello Lu igi Perln, s. 
ten. batt. "Val Tace", decorato al 
v.m. e caduto nel novembre 1918; 

L 42.000 da Dellavittorla Tan
dura, Vittorio Veneto; 

L. 25.000 dal Gruppo ANA di 
VIiiorba; 

L. 20.000 da Carelle Bruno, 
Caerano San Marco, In memoria 
dell'omonimo zio disperso In 
combattimento a Popowka (Rus
sia); 

L. 16.000 dal cav. rag. Bruno 
Manfren, Treviso; 

L. 15.000 da Marino Casagran
de, socio gruppo ANA Clson, e da 
Valeriana Brunelli, Vittorio Vene• 
to, in memoria del padre dlsper• 
so In Russia; 

L. 10.000 ciascuno: Pierina 
Froua, Clson di Valmarlno, In 
memoria del marito alpino Vale
rlo; Rino Sonora di Caerano San 
Marco; Dino Plllon di Conegliano; 
Walter Corrent; e Noé Gava socio 
ANA di Cappella Maggiore; 

L. 6.000 prof. Giovanni Robot
t I, Carbonera. 

Suffragi 
Continuando l'iniziativa di ricor

dare congiuntamente i defunti soci 
dcli' Associazione "Penne Moue" e 
i Caduti che gli stessi ebbero ad ono
rare in vita, sono state fatte celebra
re - nel tempio di San Francesco a 
Treviso - le Messe di suffragio per: 
- il dott. Giovanni Ciotti e il cugi
no alpino Angelo Ciotti (Badiot); 
- Angelo Dc Piccoli e l'alpino Lui
gi Morellato; 
- Domenico Culligaro e il serg. 
magg. degli alpini Ferruccio Sava; 
- Giulio Dal Col e il fratello art. 
mont. Luigi Dal Col; 
- Giuseppe Mcncgon e il figlio al
pino Leonida Mcnegon; 
- il cav . Ugo Bettiol e l'alpino Fer
dinando De Marchi; 
- il cav. Mario Moretti e l'art. alp. 
Gino Vendramin; 
- Beniamino Zannin e il caporale 
maggiore alpino M.O. Solideo 
D'lncau; 
- il cav. Virgilio Trentine l'alpino 
Giuseppe Ceotto; 
- Maria V alcria Tonncne Camerot
to e il ten. medico art. alp. dott. 
Gianluigi Dal Bo Zanon. 

Nel Gruppo ANA di Cison 

Assemblea e rinnovo cariche sociali 
Il 29 gennaio ha avuto svolgimen

to a Rollc la consueta assemblea or
dinaria dei soci del Gruppo di Cison 
di Valmarino, con l' intervento della 
signorina Pierina Fedato sindaco di 
Cison, del maresciallo comandante 
la Stazione CC ed altre autorità 
locali. 

La manifestazione ha avuto inizio 
con la Messa celebrata nella chiesa 
di Rolle dal parroco don Silvio Oa
va, che ha tra l'altro ricordato con 
riconoscenza il dott. Giulio Salvado
relli; il presidente della Sezione di 
Vittorio Veneto - dott. Lorenzo 
Daniele - ha letto la Preghiera del-
1' Alpino, e il rito religioso si è con
cluso con l'omaggio floreale e il rac
coglimento al monumento ai Caduti 
di Rolle. 

Ha eseguito appropriate musiche 
all'armonium il consigliere del Grup
po Antonio Morct, ad accompagna
mento dei canli eseguiti dalla brava 
figliola Angela. 

Alla trattoria "al Fagiano", a 
Zuel, si è svolto il pranzo sociale, con 
l'intervento anche di mons. Raffae
le Pivetta. Sono stati particolarmente 
festeggiati i Cavalieri di Viuorio Ve
neto Camillo Possamai e Bepi Flo
riani, cd hanno parlato il capogrup
po rag. Marino Dal Moro per la re
lazione morale e finanziaria, il prof. 
Mario Aharui per ringraziare i col
laboratori per il Bosco delle Penne 
Mozze, e il presidente dello Sezione 
dott . Lorenzo Daniele . 

In relazione all'esito delle votazio
ni, e alla successiva riunione del S 
febbraio, le cariche associative sono 
cosi assegnate: 
Capogruppo il rag. Marino Dal 
Moro; 

Vice capigruppo Vincenzo Casa
grande e Giovanni De Luca; 

Segretario Amelio Sasso; 
Consiglieri : Elio Botteon, Giobat

ta Casagrande. Vincenzo Cesca, Ric
cardo Dc Mari, Luigi De Polo, Egi
dio Favalessa, Olivo Favalessa, Ma
rio Floriani, Celestino Gallon, An
tonio Moret, Francesco Moret, Ma
rio Parisolto, Elio Pilat, Filippo Pos
samai, e Luigi Possamai. 

Revisori dei conti : Mansueto Da 
Broi, Eugenio Dc Luca e Angelo 
Possamai. 

Ad Angelo Possamai rimane affi
dato anche l'incarico di fiduciario del 
Bosco delle Penne Mozze. 

Anagrafi' 

LUTTI 
Il 29 novembre è deceduto don 

Cristi ano Possa mai - che per tanti 
anni fu cappellano ali 'ospedale civi
le di Conegliano - fratello del so
cio cav. Camilla e zio dei soci Giu
seppe, Massimiliano, Cristiano, e di 
Luigina Pos~amai. 

Il I S dicembre è morto il socio Gi
no Morel, cx ,ombattcnte. 

Il 2 gennaio~ deceduto Enrico Pa
risotto, padre c.Jcl consigliere ~1nrio 
Parisollo, e il 13 gennaio è deceduto 
Alessandro Gallon, padre del socio 
Vincenzo Gnllon . 

NASCITE 
L '8 novembre l'alpinetto Ivano è 

arrivalo ad allietare la casa dell'nl• 
pino gcom. Luigi Gentili e della sua 
sposa signora Luciana; cd allietando 
tantissimo anche quella del nonno 
Angelo Possarnni. 

ADERITE ALL'ASSOCIAZIONE 
''PENNE MOZZE'' 

Aderire nll' AsPcM è un atto gene
roso che (n parte la piccola quota an
nuale di L. 4.000) richiede soltanto 
un po' di affcllo per le nostre "Pen
ne Mo1.ic'' . 

I congiunti dei Caduti (genitori, 
vedove, figli, fratelli e sorelle) non 
hanno bisogno della solleci tazione 
della nostra iniziativa per amare di 
più il proprio Alpino caduto in guer
ra o per altra causa di servizio: ma 
la loro adesione (soci effettivi) è co
sa buona affinchè il conservato amo
re per la loro "penna mozza" sia re
so noto e divenga pertanto fecondo 
di altri affetti. 

C'è poi - con gli ste~si diritti e do
veri - la categoria dei soci aggrega
li, della quale fanno parte altri pa
renti (e amici, compagni di lavoro o 
di studi, commilitoni, compaesani, 
ccc.) di un Caduto, che ognuno può 
scegliere in "spirituale adozione" (e 
non è poco), intimamente ritenendo
lo un fam iliare defunto; e quindi col 
conseguente impegno di onorarlo 
con le modalità che ognuno ritiene 
confacenti alle proprie credenze: pre
ghiere e Messe di suffragio, cura del
la tomba (raramente possibile), opere 
buone, riconoscente conservazione 
del ricordo del Caduto tra le buone 
cose che si coltiva nell'animo. 

E' evidente che non è necessario 
avere conosciuto il Caduto (ciò esclu
derebbe la possibilità di adesione a 
coloro che sono nati negli ultimi qua
rant'anni); si può scegliere anche una 
" penna mozza" del secolo scorso, e 
po~siamo essere certi che anche ad un 
Alpino caduto cento anni fa, sareb
be di consolazione sapere - e i Morti 
sicuramente sanno e capiscono -
che su questa terra c'è almeno un vi
vo che intende OP..ornrln . 

Chi ha perplessità di scelta, può la
sciare ali ' Associazione il compito di 
affidargli la memoria di un caduto 
(magari originario della sua stessa 
città, o appartenuto ad un detenni
nato reggimento, o facendo sceglie
re tra i caduti di una data guerra e 
di un determinato fronte). L'Asso
ciazione dispone di elenchi purtrop
po lunghissimi. 

Le domande di iscrizione vanno 
inviate all'indirizzo dell 'Associazio
ne "Penne Moue'' fra le Famiglie 
dei Caduti Alpini. Vicolo Rialto n. 
10, 31100 Treviso , unitamente alla 
quota di L. 4 .000; per opportuna 
completezza, è da indicare - del Ca
duto - oltre al cognome e nome e 
pos~ibilmente il suo luogo di nasci
ta, I 'e~istito rapporto di parentela o 
di amicizia, il grado e reparto alpi
no di appartenenza, le eventuali sue 
decorazioni al valore militare, e il 
luogo e data della morte o dell'irre
peribilità. 

Il 21 ottobre 
Giornata della Riconoscenza 

Annuncia1110 sin d'ora che do-
1nenica 21 ottobre, in prossilnità 
del/'anni,•ersario della sco111par
sa del Doti. Giulio Salvadoretti, 
si svolgerà al Bosco delle Penne 
Mozze una cerùnonia per onora
re l'indùnenticabile Vice Presi
dente del nostro Co111itato e Pre
sidente Onorario della Sezione 
A .N .A. di Villorio Veneto, e tuui 
gli altri generosi An1ici che -fi
no alla ,norte - hanno collabo
rato alla realizzazione del 111e1110-
riale. Vi unire,no il ricordo di tutti 
i Defunti in 111e111oria dei quali 
vengono donati, per le opere del 
Bosco, lavoro e contributi. 

I soci riceveranno la te~sera con 
l'indicazione dei dati riguardanti 
prescelto Caduto. e il nostro giorna
le "Penne Mo1.zc" . 

Nel giorna le vengono pubblicati 
nomi delle "penne mozze" e delle 
persone iscritte per ~ingolarmcnte 
onorarle; ciò per ricordare ai lettori 
il sacrificio di ogni caduto alpino 
ha la fortuna (il tcrmmc non è spro
positato) di avere quaggiù qualcuno 
che lo ama. 

Riprendiamo ora la pubblicazione 
dell 'elenco elci soci, con gli accenna
ti riferimenti : 

Tcs1ori avv. Ugo, Milano. per onora
re il proprio fratello Tcstori M~simo. 
sottotenente al XXX batt . Genio Guasta
tori del Corpo d'Armata Alpino , deco
rato di medaglia d ' argento v .m ., caduto 
prigioniero a Nikolajcwka il 25- 1-1943 
scomparso in terra di Russia. 

Andolfato Eleonora . Pado,.·a. per ono
rare il proprio nonno s. ten . Egidio Aldo 
Fantina cJa Paderno del Grappa. \'Olon
tario d i guerra al ball . " Val Fclla" 
1'8° regg., decorato di medagl ia d'oro 
caduto sul monte Golico 1'8-3- 1941 

Pcnnacini Guido. Torino. per onora
re il proprio padre, capitano Enrico Pcn• 
nacini comandante la 23~ comp. del batt. 
"Salul.7.o ' ' del 2° rcgg. della d iv. "Cu 
neense". pluridecorato al v .m., caduto 
a Postojali (Russia) il 20- 1-1943. 

Concini p ro f. Gualtiero, Bologna. 
onorare 11 proprio subaherno scrg. magg. 
Fchrini ddl'8° rcgg. alpini . M:omparso in 
combattimento in terra d i Ru\sia . 

Zanatta Luciano. Arcade. per onora
re - nel ricordo del proprio padre. a lpi
no Giuseppe Antonio - il compaesano 
Sales Guglielmo. alpino del bau . "Fcl
trc" del 7° rcgg .. caduto sul monte Cau
riol il 26-8-1916. 

Sordi Dina in Zanatta, Arcade, ~r 
onorare il compaesano Vello Federico. 
alpino del batt . " Val Cismon" del 
regg .• caduto sul monte ~tedata (Grap
pa, 1i U - ll-i91i. 

SordiAssucro,Arcade,peronorarc 
nel ricordo del proprio padre. alpino 
tale - il compaesano 81golin Giulio . 
pino a l batt. "Val Cismon " del 9° rcgg .. 
disperso a Popowka (Russia) ii 21 -1-
1943. 

Sordi Nerio, Arcade. per onorare 
compaesano Bigolin Giovann i, artiglie
re del gruppo .. Conegliano" del 3° regg . 
art . alp . , morto in pngionia in Egitto il 
3 1-1 0-1 9.i 1. 

Conte Placido. Po\'cgliano, per ono
rare i propri fratelli Conte Domenico 
Conte Enncnegildo, aJpini della dh·. •• 
lia . dispersi in combattimento sul fronte 
russo il 23 -1 - I 94 3. 

Tonon Gianni. Po\'egliano, per ono
rare il compaesano ed amico Conte Do
menico, alpino al 207° Autorcpano del
la .. J ulia .. , d1spe™> in combanimcnto 
Russia il 23-1-1 ~3 . 

Pavanello Antonio , Po\'C:gliano. 
onorare il propno cugino Zappalorto 
Ics Liberale, a rt iglicrc alla 15 ::i ba11 . 
gruppo "Conegliano" del 3° art. alp . 
"Julia" , dispcno sull ' Ansa del Don il 
31-1 .J 943. 

UIJiana Anna l\faria. Vittorio Ven~o . 
per onorare il concittadino Gio\'annt 
Bortolotto, sergente al gruppo " Con~
gliano" del 3° rcgg. art. alpina d d la di, 
.. Julia". dl"\:Orato di mcda~lia d·oro . .. 
duto sul Don (Russia) il 31-1-1 ~3 . 

Soncgo Lina. Vittorio Veneto, f)\' r 
onorare! il conciuadino Coh'ero Mario . 
alpino aJ ball . "Cadore" del 7° rl'gg. , 
duto ai Roccioni di Scllanj (fronte greco
albancsc) il 9-3-1941 

Paolctti Angela. Follina, ~r onorare 
l'alr,ino dd 7° n.-ggimcnto Antonio 
nin, à da Follina , caduto nella battagli~ 
d1 Adua l'l-3-1896. 

Rana Cl.'\:ilia . T rc!\'iso, per onorare 
va Armando da Pederobba, alpino 
battaglione " Val C ismon .. . decorato 
m~da~lia d'argento al ,·.1n .• caduto nel 
l'allentato di Forcella d1 C ima Vallona 
il :?5-6-1967. 

Zaccaria Costa ntino, ~1ontc San Pi1.·
tro (BO). per onorare il proprio f ratclh, 
Zaccaria Giorgio . sergente al balt . "V ;il 
Leogra .. del 2° Gruppo Alpini .. \'alle ' 
dC\:orato d i mcda!!lia d 'a rgento al , .. m 
ingcgn~r~ h .c. , deceduto a Pcum (Bak~•· 
nia) il 6-12- t 9.i I per ferite.· ripo rtat~ 
combatt imen to . 
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R'-'d~s~hini C'"rlo, Cologno al Scrio, 

fX'T \)ll\''lr.lrc il proprio \."Ofllnndantc magg. 
Gaetano Volpatti da Como, comandan

il batt . .. Tirano" del 5° r~g. alpini, 
caduto in ricognizione a Jagodnyj (Rus
sia) il 30-8-1942 . 

Muzolcm prof. Fran~co. Padova, 
per onorare il cappellano del batt . "Val 
Chisone" del 3° regg. alpini don Sccon

Pollo da Vercelli, decorato di meda
glia d'argento, ~duto nella Piana di Dra

(Jugoslavia) il 26-12-1941. 
Frarc Mazzero Guglielmina, Pon7.3no 

Veneto. per onorare il compaesano Bian
chin Aldo art . del 3 ° rcgg. art . alpina, 
dispcno in combattimento sul fronte rus-

il 31-1-1943. 
Brunello Maurizio, Sch·a del Montel

lo, per onorare Grcspan Luigi da Treba
seleghe, cap. magg. al batt. Complementi 
dell'8° regg. alpini, disperso in Russia il 
25-1-1943. 
Granzotto Roberto, Treviso, per onora
re Granzotto Paolo da Susegana, alpino 

7° reggimento, caduto sul Medio 
Isonzo il 21-8-1917. 

Roggi Paolo, Trc\'iso, per onorare il 
gcom. Valerio Artuso da Treviso, arti
gliere del gruppo ,.Conegliano" di arti
gliena da montagna, deceduto il 6-5-1976 

Gcmona nel crollo della caserma 
"Goi" a causa del terremoto. 

Amadio Vittorio, Paese, per onorare 
Amadio Silvio da Trevignano, alpino al 
batt. "Val Cismon" del 9° regg. della 

Julia", disperso a Popowka (Russia) il 
21-1-1943. 

Vcdelago Giuseppe, Treviso, per ono
Gava Ferruccio da Treviso, alpino 
118• comp. del batt. "Val Cismon" 

9° regg., disperso a Popowka {Rus
sia) il 21-1-1943. 

Barbisan Mario, Treviso, per onorare 
Barbisan Mario da Paese, alpino alla 64• 
comp. del batt. "FelLrc" del 7° regg., de
ccdu10 in Francia il 10-12-1942. 

Roggio GiancarJo, Trevi5o, per ono
Gambarouo Leonildo da Treviso, 

alpino aJla 308,. sez. di Sanità della div. 
Julia'', disperso nel Mare Jonio il 

28-3-1942 nell'affondamento della nave 
"Galilea". 

Bellouo Ottorino, Conegliano, per 
onorare Rosolcn Aldo da Conegliano, al
pino alla 1121 comp. mista T .R.T. del 2° 

_ b.atr. Genio della div. • 'Trid~ntir.2 •'. di
sperso in Russia il 20-1 -1943. 

Zan enot . Pietro, Conegliano, per 
onorare iJ conciuadino Mase1 Pietro, ca
pitano in spe degli Alpini, pluridecora10 

v .m. e di medaglia d 'oro, caduto a 
Cavallo il 124-J 945. 

FJoriani Pierina ved. Froz.za, Cison di 
Valmarino, per onorare - nel ricordo 

proprio marito alpino Valerio - il 
compaesano Serena Eugenio Leopoldo, 
tenente al 6° rcgg. alpini, decorato di me
daglia d'argento al v .m .• caduto in com
battimento sul Scttolo (Valdobbiadene) 

27-10-1918. 
Massolin Giuseppe, Ponzano Veneto, 

per onorare il proprio parente Massolin 
Angelo Pietro, artigliere al 2° regg. di 

da montagna, caduto a Dema (Li-
bia) il 7-11-1912. 

Gagno Rino, Ponzano Veneto, per 
onorare il compaesano Bianchin Aldo 
artigliere al 3° rcgg. art. alpina della div: 

JuHa''. disperso in combattimento in 
Russia il 31-1-1943. 

Nardin gcom. Alfredo, Ponzano Ve
neto, per onorare Nardin Luigi da Or
melle, alpino al 207° autoreparto della 

Julia", disperso sul Don (Russia) il 
18-1-1943. 

Grcspan Romana, Treviso, per onora
tenente in spc Francescatto Mario 

in Belgio, comandante la 279• 
comp. del batt. "Val Nalisone" dell'8° 

alpini, decorato d1 medaglia d'oro 
v.m., caduto sul fronte greco-albane.~ 
14-12- 1940. 
Tagliapiclra San1ina, Treviso, per ono

Tagliapictra Bruno da Valdobbiac.Jc
nc, alpino del 3° batt. Gemo della div. 

Julia" , <:adulo a Nikolajewk.i (Russia), 
23-1 -1943. 
Volli Carlo, Zero Branco, per onora 
Montagner Silvano da Zcnson di Pia-
artigliere al gruppo "Udine" di art. 
montagna, deceduto a Udine l' 11 -5-

1976 a seguito delle ferite riparlate nel 
crollo della caserma "Goi" di Gcmona 
a causa del terremoto. 

Honora Rino Emmo. Cacrano San 
jMarco, per onorare il compaesano So
nora Guido alpino al bau. " Val Ci
'Smon" del 7° regg .• disperso in combat
timenro sul rronle greco-albanese il 
13-2-1941. 

Bordin Renato, Cacrano San Marco 
">Cr onorare il compaesano Bandiera Rk: 
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cardo, alpino nJ batt. "Cadore" del 7° 
regg. , caduto 3 Ccrcvoda (Albanin) il 
20-12-1940. 

gionia m Germania il 23-12-1943. 
Borzonc mons. Luigi. Genova, per 

onornre Botta Aur<.'Jio lenente nl 1 ° bnll. 
Genio della div . alp ... Taurincnsc", de
corato di medaglia d'nrgcnlo al v .m., fu
cilato per vendetta dni tedeschi a Trub
jela (Montenegro) il 6-10-1943. 

Pozzobon Orfeo, Caerano San Mar
co, per onorare il compaesano Bcrnnrdi 
Alessandro, alpino alla 265:i comp. del 
bntt. 11 Val Cismon" del 9° regg. , cadu
to in Russia il 18-1-1943. Romanini aw. Emilio, Milano, per 

onorare Fossnlu11.a Tarcisio da S. Lucio 
di Piave. sergente al boll. "Cadore" del 
7° rcgg., caduto in ,ombauimcnlo a Sod
zima (Montenegro) il 20-7-1941. 

Ccnolin Assunto , S. Pietro di felcuo, 
per onorare il proprio fratello Cettolin 
Augusto, alpino del 7° e volontario nel
la brigata "Pia\'e" del C.V.L., cadu10 sul 
monte Ca\'allo nel settembre 1944. Damcllo Roberto, Diadenc, per ono

rare Domcllo Giu!-,cppe da Altivole, al
pino al bott. "fcltre'' del 7° rcgg., ca
duto o Tolmctlo (Libia) il 2-9-1914. 

Da DaJt rag . Gianfranl'O, Conegliano, 
per onorare Da Dah Francesco da S. Pie
tro di Fclcuo, alpino (cl. 1924) al bott. 
"Cadore" del 7° rcgg., deceduto in pri-
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tutti i servizi e l'assistenza 
d WI moderno istituto bancario 
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Calzaturificio 
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BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 
del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 
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